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eventualmente nei limiti indicati dal RE e dalle leggi e regolamenti settoriali vigenti in materia.   
10. Il RE comunale definisce specifiche prescrizioni per il decoro e la cura degli spazi aperti in ordine a 
conservazione dei manufatti minori di interesse testimoniale, tipologie e caratteristiche delle 
recinzioni e degli arredi fissi, cura dei giardini e dei parchi privati, materiali e tecnologie da utilizzare, 
essenze vegetazionali da impiegare, modalità di esecuzione degli interventi e del rilascio dei titoli 
abilitativi (qualora necessari). In questo quadro deve essere comunque preservata la consistenza 
delle alberature di alto fusto esistenti, ove non costituenti un pericolo per la sicurezza pubblica. In 
caso di necessità di abbattimento di eventuali esemplari, questi devono essere sostituiti con nuovi 
esemplari secondo regole ed indicazioni definite nello stesso RE comunale. 
 

Art. 20. Città antica e fondata di Camaiore (A2) 
 
1. Comprende le aree, gli spazi e gli immobili che declinano e dettagliano gli “Ambiti della Città 
antica e fondata di Camaiore” del PS vigente (capoluogo del comune), comprendenti la città fondata 
a disegno regolare, storicamente delimitata dalle mura urbane, comprensiva delle permanenze 
residuali delle antiche sistemazioni difensive (rivellino) e delle prime sistemazioni urbane esterne alle 
mura di matrice settecentesca ed ottocentesca. 
2. Per questa partizione spaziale al fine di perseguire gli obiettivi specifici e attuare le corrispondenti 
disposizioni applicative definiti dal PS vigente, è prevista la formazione di uno specifico “Piano 
Attuativo” (Piano Particolareggiato o Piano di Recupero), ai sensi del Titolo V, Capo II Sezione III della 
LR 65/2014, di iniziativa pubblica ed esteso all’intera area perimetrata nella cartografia del PO, 
finalizzato a definire e a disciplinare in dettaglio le regole per la realizzazione degli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente, degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, le conseguenti 
destinazioni d’uso e categorie funzionali ammissibili (ad integrazione della disciplina della 
distribuzione e localizzazione delle funzioni di cui al recedente Titolo I Cap III), le modalità di 
esecuzione delle opere e dei progetti per la riqualificazione degli spazi e delle attrezzature pubbliche. 
3. Il piano attuativo, verificando in via prioritaria l’attuale disciplina, dovrà essere metodicamente 
conseguente alla rilettura dei processi storici e tipologici che hanno determinato le attuali 
consistenze e caratterizzazioni, in modo da codificare in un’ottica di continuità, le regole edilizie che 
sono all’origine del carattere dei luoghi di Camaiore. Le regole del piano attuativo dovranno così 
scaturire da un confronto equilibrato fra i requisiti maggiormente significativi dell’edilizia tradizionale 
e gli standard abitativi contemporanei, procedendo al contempo con la definizione di un complessivo 
progetto dello spazio pubblico che assicuri la massima accessibilità alle diverse strutture urbane e la 
valorizzazione degli antichi sedimi della città fondata.  
4. In attesa del piano attuativo di cui al precedente comma 2 sono fatte salve le previsioni e la 
disciplina del Piano Particolareggiato (Camaiore Centro Storico) con contestuale Variante al PRG 
vigente, approvato con deliberazione GR Toscana n° 7847 del 15/7/1985 e successive modifiche ed 
integrazioni, che mantengono la loro efficacia fino alla definitiva approvazione del piano attuativo di 
cui al precedente comma 2, con le modifiche e le integrazioni alle NTA e agli altri elaborati 
cartografici introdotti dal presente PO, di cui all’art. 16 (dimensione minima delle unità immobiliari 
residenziali) e all’appendice “B” alle presenti norme. 57 
 

Art. 21. Centri e agglomerati di antica formazione del territorio urbanizzato (A3) 
 
1. Comprende le aree, gli spazi e gli immobili che declinano e dettagliano gli “Ambiti dei centri e 
agglomerati di antica formazione” del PS vigente, generalmente interni al perimetro del territorio 
urbanizzato e comprendenti indicativamente gli insediamenti di impianto storico posti nelle pianure 
costiera e dell’entroterra, nonché lungo le principali direttrici pedecollinari: Capezzano, Vado, Frati, 

 
57 Modifica introdotta in esito alla controdeduzione all’osservazione n. 230 (Uffici tecnico comunale) 
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Appendice “B”.  
Integrazioni e modifiche al Piano Particolareggiato del centro storico di Camaiore 
 
Per l'area dell'ex Vegè, individuata in cartografia, resta vigente la disciplina stabilita con apposita 
variante al piano particolareggiato, approvata con delibera CC n. 166 del 21/12/1998.  
 
Per l’edificio individuato dal piano particolareggiato con la sigla “A/1 7A – denominato edificio ex 
Lazzi”, ubicato in angolo fra la via Oberdan e la piazza Romboni e contraddistinto sul foglio di mappa 
n° 26 dalla particella 477, si applicano – in sostituzione delle nome vigenti (anche oggetto di 
previgenti strumenti attuativi) - le seguenti rinnovate disposizioni: considerato in netto contrasto con 
le caratteristiche del contesto storico della città e che mostra evidenti segni di degrado, sono 
ammessi interventi di parziale demolizione con successiva ricostruzione (mediante interventi di 
ristrutturazione edilizia ricostruttiva), comprensivi di addizione volumetrica (ampliamento) in 
sopraelevazione al fabbricato esistente. A tal fine il progetto di ristrutturazione deve assicurare la 
realizzazione di un edifico costruito in aderenza al fabbricato esistente e adiacente su piazza Roboni, 
sviluppato su due piani avente le seguenti caratteristiche morfotipologiche: 
- mantenimento dell’impronta (giacitura) a terra del sedime dell’edificio esistente, con il 

contestuale recupero della muratura perimetrale su via Oberdan e piazza Romboni e della relativa 
soluzione d’angolo; 

- recupero, consolidamento e ove necessario ripristino dell’impaginazione (passo, allineamenti e  
distribuzione) delle aperture (finestre e porte), nonché relative finiture di pregio (cornici e 
marcapiano) poste sulla facciata di piazza Romboni; 

- altezza dell’edificio pari al raddoppio dell’attuale misura corrispondente all’interasse tra il piano di 
marciapiede e la fascia marcapiano esistente; 

- in adiacenza con316 all’edificio contermine deve essere prevista la formazione di una galleria di 
passaggio della larghezza di 3,50 ml che assicuri il collegamento pedonale tra piazza Romboni e  
via IV Novembre, la cui cessione gratuita, ovvero l’uso pubblico sono da convenzionare con il 
Comune di Camaiore. 

Le categorie funzionali ammesse sono Direzionale di servizio al piano terra e Direzionale e di servizio, 
ovvero Residenziale al piano primo.  
L’attuazione degli interventi e delle opere previsti sono subordinati alla formazione di un apposito 
Progetto Unitario convenzionato (PUC), mediante il quale, oltre a quanto precedentemente indicato, 
è regolato l’obbligo del convenzionamento della cessione gratuita, ovvero dell’uso pubblico di parte 
delle unità immobiliari poste al piano terra. 
La convenzione dovrà stabilire anche il versamento, oltre al costo di costruzione come dovuto per 
legge, di quota parte del contributo concernenti gli oneri di urbanizzazione qualora i valori dei locali e 
degli spazi pubblici da cedersi al Comune siano inferiori all’importo previsto dalla legge stessa 
calcolato su una nuova costruzione. 
 
Per l’edificio individuato dal piano particolareggiato con la sigla “A1/8 - Edifici Pubblici” e denominato 
ex “Palazzo Littorio”, fermo restando le categorie di intervento stabilite dal piano particolareggiato, è 
ammessa, con progetto di opera pubblica, ovvero con titolo abilitativo convenzionato, la categoria 
funzionale “Direzionale e di servizio”, con il contestuale obbligo di convenzionamento dell’uso 
pubblico di parte dell’immobile.  
 
Per l’edificio individuato dal piano particolareggiato “A/1 1A - denominato ex Scuderie Borbone”, 
fermo restando le categorie di intervento stabilite dal piano particolareggiato, è ammessa al piano 

 
316 Modifica introdotta in esito alla controdeduzione all’osservazione n. 230 (Ufficio tecnico comunale) 
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terra la sola categoria funzionale “Direzionale e di servizio” e le unità immobiliari esistenti non 
possono essere frazionate. Ai piani superiori sono invece ammesse le categorie funzionali Direzionale 
di servizio e Residenziale, anche con il frazionamento delle unità immobiliari esistenti. L’attuazione 
degli interventi e delle opere previsti sono subordinati alla formazione di un apposito Progetto 
Unitario convenzionato (PUC), mediante il quale è regolato l’uso pubblico di parte delle unità 
immobiliari poste al piano terra. 
 
Nelle norme del piano particolareggiato viene aggiunto all’ultimo comma della classificazione “A/2 - 
Edifici di valore ambientale ed architettonico” la seguente disposizione: “… per l’edificio classificato 
“Museo di Arte Sacra” è ammessa la ricostruzione, sulla base di una adeguata documentazione 
cartografica, fotografica e documentale dello stato dei luoghi antecedente l’anno 1942. La 
ricostruzione dovrà attenersi ai criteri del recupero filologico, stabilendo di conseguenza i parametri 
dimensionali dell’edificio da ricostruire …”. 
 
Nelle NTA del piano particolareggiato la dimensione minima delle unità immobiliari residenziali 
(definite unità abitative o alloggi) è sempre sostituita da quella minima indicata all’art. 16 della 
presente disciplina di piano.  
 
L’attuazione delle previsioni, degli interventi e delle opere previsti dal piano particolareggiato è 
ammessa con la contestuale e coordinata applicazione delle disposizioni concernenti la 
“monetizzazione” di cui all’art. 12, nonchè le deroghe di cui all’art. 5, c. 6, della presente disciplina di 
piano. 
 
Alle aree individuate nella cartografia del PO come “Attrezzature e servizi” ed in particolare “Aree a 
verde pubblico, piazze e spazi aperti attrezzati (F1), ancorchè ricadenti nelle previsioni del piano 
particolareggiato, si applicano – in sostituzione od alternativa alle previsioni e conseguenti 
disposizioni del piano particolareggiato - le disposizioni normative di cui al Titolo III della presente 
disciplina di piano. 
 
In attesa del nuovo Piano Attuativo la disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni e i 
mutamenti di destinazioni d’uso sono disciplinati dallo strumento urbanistico vigente, fatto salvo le 
aree perimetrate come “centri commerciali naturali” per le quali non è ammesso il mutamento di 
destinazione d’uso di unità immobiliari a destinazione commerciale al dettaglio nella destinazione 
residenziale poste al piano terra degli organismi edilizi.317 
 

 
317 Modifica introdotta in esito alla controdeduzione all’osservazione n. 205, 282 e 230 (Ufficio tecnico comunale) 


